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IL PABLiJMEglTO. 

Badata dal 4 mano — Froa, Bi&nchorl 
Elezioni annullata 

La maggioranz» della Ornata propono 
la convalidazIoiiG dell'elezione dì De 
Felice Oiuffrida a Catania e di Boselli 
ad Avigliana. 

La minoranza nega Invece la conva­
lidazione ritenendo ineleigibili gli e-
Istti perchè già deputati in nitri collegi. 

Br'unialU à dell'opinione della mi­
noranza per ragioni di moralità. Fn 
annilltata anche l'elezione di Giuseppe 
Oaribaldi a Lendlnara perchè era gièi 
depotato di Barletta, 

Ora se l'onore della convalidazione 
fu negato a Garibaldi, come potrii 11 
Parlamento accordarlo ad altri? (vive 

app). 
Bissolati invece ò di parere della 

maggioranza ma Mayno ed altri sono 
d'aooorda con Brunlalti. 

La Camera dichiara nullo le avve­
nute elezioni. 

Segue la dlsousslono della 
Rilormft giudiziaria 

Q\k Della precedente seduta Lucchini 
attaccò 11 progetto ministeriale, special' 
mente combattendo lo nuova attribu­
zioni del giudice unico. 

Oallini oggi invece dichiara di ap­
provare l ponti fondamentali della ri­
forma. Applaude alla estensione delle 
competenze dei pretori, deplorando ohe 
si riduca le competenze dei oonciliatori. 

Si compiace che il P. M. nel pro-
' getto aia parificato al magistrato giu­

dicante ed è favorevole all'elevazione 
econòmica e morale dei magistrati, 

' Confida che la Camera fark buon viso 
al progetto. 

Oalluppi,- tra il si e il no, è di pa­
rere favorevole. Bisogna risollovare la 
giustizia in Italia 1 (appi.). 

Domani seduta. 

La seduta del Senato fissata per l ' i l 
mano è rinviata al 18 corr., conti­
nuando l'indisposizione di Giolitti. 
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DALLA CAPITALE 
IL pOMMERCiq DEGLI SCHIAVI 

: C'àltendibilltà di aerte notizia 
Rqmà, 4 — Nella discussione sul 

Benadir non fece certo un' impressione 
favorevole l'apprendere dal telegramma 
del Pestalozza, letto dal Moria, che 
iinò dei membri della commissione di 
inchiesta, è un certo Stefanides, il 
quale è, ovvero è stato, segretario del 
Oalio ed uno dei firmatari noi contratti 
di' Tèndila di schiavi. 

SoMeyó pure qualche sospetto — os­
serva là Tnbuna — il fatto che la 
querela del Oulio yerek portata davanti 
al tribunale consolare, presidente del 
quale, dovrèbbe essere il Pestalozza. 

Ma, dice la Tribuna, la speciale si­
tuazione del Pestalozza è cosi evidente 
che certo il Governo provvederà a so­
stituirlo in quella contingenza non po-
teaitf egli servirò da giudice e da parte 
nel tempo stesso, 

Giolitti migliora 
Roma, 4 — Lo stato di salute di 

Giolitti è molto migliorato. 
Fra pochissimi giorni egli potrà ri­

prendere tutte le sue occupazioni. 
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Transazione coi Borlioni di Luona 
Roma -i — Il Governo ha transato 

le causo cogli eredi del già duca di 
Lucca, i quali protendevano d'essere 
rimborsati dal Governo italiano, quale 
succGssoi'o del Governo parmense, di 
certi prestiti contratti noi 1838 e nel 
i'A con ditte bancarie dall'ex duca di 
Lucca Curio di Lodovico di Borbone, 
il quale, avendo assunto nel 48 la si­
gnoria del ducato di Parma e poi nel 
49 abdicata a favore del Aglio C^rlo 
IH, no domandò il soddisfacimento a 
costui por essere detti prestiti stati i-
scritti nel libro del debito pubblico 
piirmonse, I detti eredi pretendevano 
pure d'essere creditori del valore della 
biblioteca palatina di Parma, che di­
cevano di loro proprietà, 

L»' cause sono ora state transato, I 
Borboni, che avevano fatto molte ri­
scossioni dal tesoro italiano, gli hanno 
restituito uu milione e trecentomila lire, 
rinunciando alla biblioteca palatina. 

Congresso di agricoltura 
Roma 4 — 11 termine per lo iscri­

zioni al congresso Internazionale di agri­
coltura venne prorogato ai 15 corr. 

L'inaugurazione si farà al 18 corr. 

Per la venuta della Czar 
Roma 4 — Per la vonuta a Roma 

dello Czar, il Municipio, oltre agli altri 
festeggiamenti, darà un grande rioovi-
meuto al Campidoglio, e perchè questo 
riesca più solenne saranno riuniti i tre 
palazzi quello dei Senatori, l'altro del 
Conservatore e quello dei Musei, 

I lavori per la riunione dei tre pa­
lazzi incominoieranno a giorni. 

PER F E L I C E " C A V A L L O T T I 
Milano, 4 — La Sooiatà democratica lombarda 

ha diramato la segnento circolare ai sioi soci. 
« Nel prossima 6 marzo campiranno 

cinque anni dalla morto di Felice Ca­
vallotti. 

II lutto por la perdita del valoroso 
campione della democrazia è ancora 
vivissimo in tutti coloro che poterono 
apprezzare l'opera sua pertinace in di­
fesa della Patria, della libertà e della 
sincerità politica. 

Un gruppo di Socie'à milanesi, per 
iniziativa della Società democratica 
lombarda, deferì a questa Comitato o-
secutivo l'incarico di provvedere alla 
commemorazione del triste annivorsario. 
Essa verrà fatta domenica 8 marzo p.v. 

Alle ore 2 pom. si scoprirà una la­
pide sulla casa in via San Zeno 9, già 
abitata da Felice Cavallotti; indi le 
Società si recheranno al teatro Lirico, 
gentilmente concesso, ove l'avv. Carlo 
Komussi, dietro nostro invita, parlerà 
di Cavallotti poeta della Pallia. 

Non dubitiamo oho questa manife­
stazione raccoglierà il più largo con­
senso di quanti onorano il patriotismo, 
il carattere, l'arte. 

Felice Cavallotti fu lustro del Par­
lamento Nazionale e pertanto noi ri­
volgiamo un cado invito ai soci della 
Democratica Lombarda, affinchè inter­
vengano a questa commemorazione >' 

falle con modioori risultati lo solito 
iniezioni. , | 

Anche lo stato di salute doil'onor. \ 
Branca continua a mantenersi gravissimo. 

-teca 
ITALIANI E CROATI 

leril'altro alla Camera di Vienna il 
deputato croato Bianchini ha avuto il 
buontempo dtjinterpollare il dott. Ko-
crber se esisteva rea'mento una clau­
sola con la quale 11 governo austriaco 
si sarebbe impegnato a Roma di appog­
giare le pratese degli Italiani sul lito 
rais Adriatico a danno degli slavi. G 
come la girandola non fosse già abba­
stanza in effetto, il Bianchini accusò la 
politica austriaca di andar contro agli 
interessi degli slavi sempre noi litorale. 

Il presidente dei ministri, dopo aver 
negata la clausola davvero curiosa, ebbe 
a sua volta la disinvoltura di asserire 
che il governo si dà ogni cura per 
che i suoi organi,-in-questa dolorosa 
lotta di nazionalità, si tengano rigoro. 
eamente neutrali. 

Non è la prima volta che 11 governo 
austriaco predica bene e razzola male. 
Il dottor Koerbor corno i suoi prede­
cessori, mentiva sapendo di mentire, 
con siCTatta asserzione; mentre egli sa 
benissimo ohe la politica di Vienna da 
oltre un ventennio è tutta intosa a 
croatizzare la Dalmazia ed a slavizzare 
l'Istria od il Friuli orientale con scu­
ole, tribunali, uffici bilingui, anche dove 
nessuna necessità li giustifica, ma mi­
rando unicamente al predonìinio della 
lingua slava. 

Cosi con la scusa dolla parità dei 
diritti si va continuamente adulterando 
anche il carattere storico ed etnico di 
questa terra. 

E se l'improntS italiana permane in-
calcellabile,-ad onta di tutti gli.sforzi 
ministeriali e slavi, lo si, devo alla sua 
profonda radice ed all'opera indefessa 
della Lega nazionale, i cui sacrifìci ri­
velano la grandezza del patriottismo di 
questo popolo. 

I deputati Bianchini, Ferri, e gli al­
tri poohissimi italiani, che per godere 
appunto del favori del governo, si sono 
fatti più croati dei croati, è naturale 
che alla vergognosa diserzione uni­
scano contìnue menzogne. 

Dalia morte alia vita 
Romanzo originale parigino 

OAXUL.O a C f i l R O U V B I j 

Tutto il giorno sì trascinavano a 
braccetto da una osteria ad una ven­
dita di liquori, e dalle bettole più so­
spette alle cantine ed ai covi più im­
mondi, amici di tutti i predatori di 
barriera e dei ruffiani, amici di tutta 
la fèccia impura che si agita nel fondo 
di Parigi, come la turba dei rettili nel 
fabgo pestifero dello fogne. 

Brano chiamati Castore e Polluce. 
L'allegrìa dei ladri ama i soprannomi 

e snesso ne trova 'di a^propriatissìmi, 
di"gtttoi'eschi, 
'' Non valevano meglio dei peggiori ; : 
péròij 'itt déntri o più fortunati, non 
'av'evà^o'̂ ' m'dî '̂  ottenuto gli onori del 
'cB^reziondle'; ' viVe'vAóo in apparenza 
'd^i 'pódlil' 'soldi guadagnati la sera: 

/aprendo'^!^11 sportelli o figurando nei 
"teiitri'' dei sòbbo'rghi, ed in realtà di 
furti, truffe e dì guadagni illeciti, oja 
jM uniti da un'amicizia che CiyennB, 

BOTIO £ BRANCA AQQBAYATI 
Napoli, 4 — Lo stato di salute dol-

l'on. Bovio, che accennava a migliorare 
notevolmente si ò riaggravato oggi in 
una nuova fase di depressione. L'in­
fermo soffre moltissimo e gli furono 

bel parlatore, paragonava a quella degli 
eroi celebri doli'untichità. 

Cesarina evitava suo fratello, quel 
sacripante pallido o fraudolento cho 
quando a quando, andava a importu­
narla e le faceva sciogliere i cordoni 
della borsa in compagnia di quell'altra 
sanguisuga i cui occhietti neri, in cui 
ardevano tutti ì fuochi delle basse cu­
pidìgie, divoravano la bellezza della 
ragazza, chiedendo a so stesso quale 
valore avrebbe acquistato in mani abili, 
capaci dì trovarne partito. 

Insomma i due marìuoli sì chiama­
vano, non senza orgoglio, artisti dram­
matici. 

E difatti lo erano. 
L'arte ha i suoi gradi. 
Castore e Polluce erano all'ultima 

gradino della scala, il più vicino alla 
cantina. 

L'uomo dalle gambe storta spinse 
col gomito Vittorio Baluche. 

Il grande biondoi^BiSWzzò'- l'ocohio. 
Alla parola dì sua sorella : « lavora » 
fece un gesto grottesco. 

— E' una disgrazia —- dissa — non 
domanderei di meglio; ma tu lo sai, 
cara mia, non posso, 

— E il teatro? 

Un gendarme ohe spara oon la carabina 
ed a ucciso a colpi di sgabello 

Bruioelles, 4 — Si' Kanno Ora no­
tizie particòlaregpjiate del dramma av­
venuto in Un caffè di Pietrebais, ove 
una fiera colluttazioiie fra cittadini e 
gendarmi lasciò due morti sul tereno 

li dramma fu causato dall'intervento 
di due gendarmi nei caffè, per fare 
rispettare Un decretò del borgomastro 
vietante l'uso della; maschera, Un gen­
darme, avendo ucciso un avventore con 
un colpo'di carabina, .tutte le persone 
presentì lo uccisero a Colpi di sgabèllo. 
Un altro gendarme potè (uggire. Fu­

rono chiesti rìnforini da postò vicino. 

Il divorzio agli uffiei 
La nomina del relatore 

Roma, 4 — Stamattina si è riunita 
nuovamente a Montecitorio la commis­
sione ohe esamina il progettò di legge 
sul divorzio,'oode c'ontlnuare la discus­
sione degli articoli. 

Erano prosenti: Carmine, Salandra, 
Bianchi L., Scalini, Aguglia, Massimini, 
Matera; giustificarono l'assenza decott i 
e Borclaoì. 

La Commissione proseguendo nell'e-' 
same del titola del progetto <sUi figli 
nati fuori di matrimonio » escluse la 
disposizione dell'art.. 36 ohe dopo lì 
divorzio permetteva il riconoscimento 
del figlio avuto dai coniugi durante la 
separazione che aveva preceduto il di­
vorzio ed ammise invece l'art, 37 pel 
quale la madt-e libera può riconoscere 
il figlia avuto da persona coniugata! ' 

La Commissione non accettò poi la 
disposizione del progetto ohe estendeva 
la ricerca della paternità a favore dei 
figli adulterini, cosi pure escluse là 
legittimazione pel susseguente matri­
monio di figli nati da persóna di cui 
una soltanto fosse legata da matrimonio 
al tempo del concepimento. 

Sospese dì deliberare circa la dispo­
sizione dell'art. 48 che permetto l'ado­
zione dei figli nati fuori dei matrimonia, 
come pure sospese di deliberare sul­
l'art, 49 oho abolisoo l'incapacità di 
ricevere per,testamento dèi tigli natu­
rali non ricónoaóibill. 

Escluse la disposizione dell'art. 50 
colla quale si migliorava la condizione 
dei'figli non riconoscibili nella suoòes-
siooe del loro genitore, stabilendo ohe 
avessero diritto a un assegno non in­
feriore alla vendita della quota ohe 
sarebbe loro spettata se fossero figli 
naturali riconosciuti. 

Venne approvata la disposizione per 
cui la discussione delle cause per la 
ricerca delia paternità deve esser fatta 
a porte chiuse, approvandosi anche in 
mass'ma l'emendamento proposto dal-
l'on. Salandra, per una sanzione contro 
io oaiiso temeraria o óalunnios^,. 

Sì deliberò infine di , studiare ulte- ' 
rìormente per meglio precisare le di­
sposizioni transitorie della legge, cioè 
per stabilire se ed a quali condizioni 
possa essere invocata dai figli nati o 
concepiti prima dell'attuazione della 
legga. 

Esaurito cosi l'esame del progetto, 
salvo i pochi articoli accennati, la 
commissione procedette alla nomina del 
relatoie e fu eletto Salandra con 4 
voti contro 3 schede bianche (Salandra, 
Massimini e Bianchi). 

La Commissione deliberò poi riunirsi 
in uno dei prossimi giorni per sentire 
l'on. VoUaro De Lieto che fece la do­
manda di svolgere alcune sue osser­
vazioni ed emendamenti alla Commis­
sione stessa e di riconvocarsi il 17 
allo scopo di decidere sui punti so­
spesi e tener conto di eventuali osser­
vazioni ed emendamenti che potessero 
presentare i commissari oggi assenti. 

— E' nel marasmo. 
Soggiunse corno uomo che ha fretta. 
— Audìamo non farti pregare; tira 

fuori ì giallottì. 

Cesarina non pareva in vena di ge­
nerosità. Cajonna venne in soccorso del 
sua amico. 

Assunse un fare lamentevole e sog­
giunse ; 

— Slate buona ragazza, ed un po' dì 
coraggio alla tasca. 

La bruna gli lanciò un'occhiata da 
farlo entrare sotto terra, ma egli non 
battè palpebra. 

Quel birbaccione era corazzato contro 
il disprezzo, 

Ella si rivolse a suo fratello: 
— Non hai vergogna di mendicare 

— disse — alla tua otà?< 
— Vuoi ohe forzi le serrature! 
— Anche questo vorrà so non l'hai 

già fatto. 
— Sei dura, stasera. 
-7- La signora ha i nervi, — sibilò 

Cajonna. — Eppure oggi è Santa Paga. 
— Che ne sapete voi? 
— Ne abbiamo cinque. E' segnato. 

La signora nuota nell'oro'mentre noi 
siamo nella miseria fino sopra gli oroc-

IL TERREMOTO 
Fermo 4 — Ieri sera alle ore 20,10 

furono avvertite due scosse di terre­
moto, la prima sussultorìa e la seconda 
ondulatoria. 

Rsoanati 4 — Ieri sera alle, ore 

23,15 vi fu una forte scossa di terre­
moto sussultorio ripetutasi stamane 
alle ore 2, 

/Incolta 4 — lersora ' allo 22,14 vi 
fu una leggera scassa di terremoto on­
dulatorio, durata duo secondi. 

Essa fu segnalata dagli strumenti si­
smici dell'Osservatorio, 

«=«—-

La gsrteoza u\ ìnnM w Wtlo 
Brindisi, 4 — Il Principe ereditaria 

di Germania col fratello Eitet sono 
giunti alle U in incognito, sotto il no­
me di Geldern, accompagnati dall'aiu­
tante di campo e da numeroso seguito. 

Tutti salirono sul direno proseguendo 
por la stazione del Porto, ove era an­
corata Vyaoht «Saphlre* sul quale 
salirono salpando poscia per Cairo. 

'•—'•- - e : » 

-La ferocia ili oDa dOBoa aioerìcaDa 
Taglia a pezzi i! marito e lo gotta sul liiooo 

I l r - a o o o n t o « I e l l a jClé>Ia 
Nei gloroalì tli New York giunti l'altro ieri 

si legge questo raocaprleciaato raèooatc; 
Avanti questa Obi'te criminale è com­

parsa certa Adelina Taylor, una feroce 
donna che uccìso il marito e poscia lo 
tagliò a pezzi buttandolo nel fuoco. 

L'accusata è un colosso in carne ed 
ossa, od ha nella sua fisonomla tutti i 
caratteri degenerativi dolla delinquenza 
ereditaria. Ha i oapelli nerlssiml, e gli 
occhi arditi, vìvi, quasi audaci, certo 
penetranti e inflessibili. 

Interrogata dal giudice Mo Millan, 
l'accusata si dichiara innocente, essendo 
li marita morto per accidente. 

E comincia subito l'interrogatorio 
della figliuola Ida May,' 

— Ricordate bene il giorno in cui 
avvenne la tragedia e la carneficina? 
lo domanda il giudico. 

— Si, signore, 
— Che cosa faceva vostra madre 

quando Lafayette (il marito) entrò in 
casa? 

— Mangiava la sua cena, 
— Lì avete sentiti litigare, in seguito? 
A questo punto la signora Tayrol, 

accusata, fissò il suo sguardo d'acciàio 
sulla ragazza, che tremò per tutte la 
fibre, 

— Intesi il mio padrino — disse la 
fanciulla — che rivolgeva a mia madre 
parole dure e rampogne di ogni sorta. 

Indi la ragazza incoraggiata dal Di-
strìct Attorney, Mr Anderson, descrìve 
la casa e l'ambiento in cui avvenne il 

tdelitto, specie la stanza che conteneva 
la stufa dove i resti mortali del povero 
Taylor furono cremati. 

— Quando intesi il primo colpo di 
revolver — continua la ragazza — 
dormivo sul mio letto, nella stanza vi­
cina. Saltai giù dal letto e vidi il babbo 
che barcollante si appoggiava allasporta 
della cucina dicendo: — Sono {épita! 
Mìa madre stava in cucina e tacò'va. Io 
corsi vicino al babbo poi uscii fuori a 
guardare verso il vicinato. —..Quando 
tornai mio padre era coricato sul Ietto. 
Un istante dopo intesi un altro colpo 
di revolver. 

—r Chi sparò quel colpo? — domanda 
il giudice. 

— Mìa madre.— risponde lesta la 
ragazza. 

— Tu sbagli figlia mia! — inter­
rompe la signora Taylor. — La foll.i 
scoppia in una risata, ma il giudico 

ohi... Senza cuore, va! Sènza; riguardi 
per la famiglia!... Andiamocene, Totò, 
La bassezze mi ripugnano, 'proveremo 
qualche altra cosa, Parigi- .è grande, 

E, sottovoce, sussurrò nell'orecchio, 
all'altro : 

— La piccina veglia... si vedrà. 
Fece le viste di trascinare il suo 

amico,,, ma Bàluohe non si muoveva. 
- - j Andiamo, —, disse, — facciamo 

presto. Dammi, duoliuigì, se non se) in 
fondi. Stasera non ho pranzato. Cos'è 
per una ragazza come te che àobamula 
denari immensi? E niente smorfie, se 
no faccia un Baccano :d'iiiferno,,e tutta 
Parigi saprà che,la bella Cesarina, la; 
quale posa da imperatrice, è la sorella, 

. di Toto, la compagna ed amica di questo; 
.infetto R^pihean, due cilitadini che'? si 
dimenticano d'ìiivitare dai ministri.., li 
giorni di; gala,,,•Capisci ?.. ' 

— Bella famiglia! — mormorò Ce-
,.sar|na..,..,,; , .... .. ^ !P ' 

; —-Se, ne vedono di peggiori, ma la 
ooipa'non é.mia. Se avessi potuto, chia­
marmi come la via. Larochefoucaiild 
Jnveoe d'essere, un semplice Baluche, 
'non avrei esitato.., ^ ',,, 
1 "Battè,silijveiitre, di Càienna; 
' — E ' t u ' m i a vecchia'forcai? 

— Io non so... Avrei veduto. 
Cesarina rifletteva, assai seccata, con 

con lo sguardo cupo' e' bilioso. 
— Non è per il denaro, '— sog­

giunse — Mi dò tanto pensiero di 
cinque luigi quanto d'una camicia vec­
chia, ma non voglio essere Importunata 
,ad ogni istante. Tii finirai male, Vit­
torio. Un giorno ti si vedrà alla Ro-
quette e questo mi dà noia. Baila, Tu 
non frequenti ella briganti e crapuloni. 

Cajennà salutò dignitosàmentg,'. 
Cesarina, soggiunse : 
— Quando si vuol' lavoro se ne 

trova. Ci si fa il proprio nido. Almeno 
si viye. 

— Tutti non hanno i tuoi m'szzi, 
pollastrella m|a, — obbiettò, il,ba8-
sottoi'che si vendicava. ' ' ' •) 

— Cesarina finse di,non,aver'inteso 
e togliendosi di, tasca, ÔTO suonava 
l'oro, due luigi, li gittu ,,oòsr b'rùsco-
menté io mano a suq fratello elio uno 
rotolò sull'fistalto., , ,.,, 

-^ Corbàzztìlì,' —'borbottò Oàièiìna. 
E' più,superba che, grasse! 

Cesarina si' allontanava. 

'• • (Continua) 



IL FRIULI 

riprondendo l'interrogatorio, domanda 
alla teste: 

— Dopo gli spari, oosa aveste visto, 
Ida? 

— Ho visto la mamma reciderò la 
testa di mio padre «on una scuro. Dopo 
eoa la medesima arma, ho visto reci­
dere il braccio destro. Testa e braccio 
sparirono dentro la stufa e furono bru­
ciati, 

— Cosa ne ha fatto del resto del 
corpo? 

— Ne separò le gambe e poscia mise 
corpo e gambe dentro un sacco, che 
cottsorrò in un armadio. 

— Cosa facevate voi, mentre vostra 
madre tagliuzzars il corpo di vostro 
padre? 

— Ero tornata a letto. 
— Avete dormito? 
- - Si. L'indomani quando mi levai 

trovai la mamma che faceva colazione. 
Dopo, finito di mangiare, riprese a t.t-
glìare il resto del corpo, gettandolo 
nella stufa, operazione ohe durò in 
tutto due giorni. Quando il cadavere 
fu completumente distrutto dal fuoco, 
mia madre bruciò il manico della scure, 
alcune vesti sue e qualche altro ar­
nese macchiato di sangue. Poscia si 
mise a raschiare il pavimento e a far 
sparire insomma ogni traccia del fatto. 

. In l n o h i l l a i * i * a 
Dal 1° gennaio 19U3, una nuova legge 

è andata io vigore io Inghilterra, e già 
ha fatto rumare in parecchi processi 
come un'arma potente contro l'alcoo-
lismo. 

Fino ad ora l'ubriachezza non era 
un delitto se non nel caso cbo produ­
cesse scandalo. 

Ognuno era dunque padrone di cam­
minare a zig zag, di balbettare, e anche 
di schiacciare un sonaollino nel cor­
tile. Invece di arrischiarsi a salire le 
scaie. 

Nemmeno il taverniere che aveva 
fornita l'ultimo bicchierino all'ubria­
cone era disturbato. 

D'ora ittoanzl, qualunque siano i segni 
del suo stato, l'ubriaco può e deve es­
sere arrostato. 

Uomo 0 donna, se l'ubriaco deve 
pensare all'educazione di un fanciullo 
minore dei sette anni, egli va incontro 
al pericolo, anche trattandosi di una 
ubriacatura semplice, di vedersi con­
dannato ad un mese di prigione. 

Alla terza condanna, egli passa sul­
l'elenco degli « ubriaconi cronici », e 
la sua fotografia è distribuita a tutti 
i venditori di vino che sono nel quar­
tiere. 

Da quel momento egli è passibile di 
un'ammenda, poi della prigone, se egli 
tenta procurarsi vini o liquori in qual­
siasi luogo. I tavernai del suo quartiere 
sono passibili di una forte aoimonda, se 
gliene vendono: pagano 250 lire la' 
prima volta, 500 la seconda, poi vanno 
in prigione fino a sei mesi. 

Contro ogni persona inscritta sull'e 
lenco degli < ubriachi cronici > la se­
parazione, giudiziaria a profitto dei 
congiunto può essere immediatamente 
pronunziata. 

Ma la legge non ha previsto il caso 
(troppa frequente) degli sposi scritti 
entrambi sulla lista fatale. 

Da questo caso sono gi£i insorto pa­
recchie difficoltà nell'applicazione della 
legge, sebbene essa non dati che dal 
1° del gennaio scorso. 

""OROWftOinTALIflWflr" 
Il ratto d'una giovinetta. — Modana 

4 — Due sere fa spari improvvisa­
mente dalla propria abitazione certa 0, 
giovinetta diciasettenne. 

La famiglia denunziò subito il fatto 
alla questura, e ieri la giovinetta fu 
trovata nascosta in casa del proprio 
rapitore, tale M., uomo di bassa con­
dizione, e ricondotta presso i parenti 
suoi. 

Essa ha narrato di avere ceduto alle 
promesse di matrimonio fattele dal M. 
Questi si dimostrava realmente disposto 
a sposare la vittima, i cui parenti però, 
per tutta risposta, lo hanno giii que­
relato. 

Un usciera ohe «para oonlro un asses 
sore e si suicida. — Bologna 4 — K 
S. Giorgio di Plano ieri mattina, l'u­
sciere di quella Pretura o messo esat 
toriate, si uccise'no! mezzo della piazza, 
sparandosi due revolverate al cuore. 

Egli era da due anni impiegata in 
quella Pretura, e si chiamava Mazzoli 
Luigi. 

Prima di suicidarsi 11 Mazzoli esploso 
una revolverata contro l'assessore Fo 
rateili, col quale venne a colluttazione, 
pur non colpendolo. 

Furto di 370 mila franchi. — Porlo 
Maurizio 4 — Unii signora spagnuola 
di passaggio per Nizza, fu derubata al­
l'albergo di una valigia contenente tre-
centosettantamila franchi. Nessuna trac-
eia si ha del ladro. 

Dal paesB dalla fama 
Fra i paesi dove si coltiva il riso, il 

basso bolognese è uno dei p ù nominati 
per la qualitli del prodotto; e da qual­
che anno altresì por gli alti e bassi 
che la quantità del terreno ooltivato a 
risaia subisco in conseguenza degli 
scioperi. 

Quest'anno il gelo Insistente non ha 
permesso ancora di metter mano ai 
lavori proparatori dello risaio, d'altra 
parte il governo, pur avendo stanziato 
le non molte migliaia di lire per un 
lavoro sul Sillaro, non fa cominciare 
questo lavoro, e le condizioni dei brac­
cianti divengono sempre più difficili. 

Oiorni fa, a Molinella, v'è stata una 
dimostrazione di disoccupati, e il mu­
nicipio ha dovuto far fronte alla no-
cessità più urgenti de' suoi amministrati, 
distribuendo 3 o 4 mila lire delle 'ii.1 
mila stanziato in bilancio per le spese 
di beneficenza. 

Come si prevede che andrà questo 
anno la campagna agricola por la col­
tivazione del riso ? 

Bisogna premettere che nel 1902 la 
coltivazione si limitò ad uno spazio di 
terrono molto limitato. 1 proprietari, 
non volendo lasciarsi imporre dalle 
leghe dì miglioramento — dì carattere 
socialista — si erano messi d'accordo 
con le unioni professionali, ma, quando 
l'u il momento di attaccare il lavoro 
sul serio, queste non avevano che po­
che centinaia di braccia n loro diapo-
HÌzione, quantunque i capi dello unioni 
avessero promesso di farne venire dal 
ferrarese. 

Per conseguenza parecchi proprie­
tari rinunziarono alla coltura. La risaia 
fn coltivata particolarmente pur conto 
di proprietari, che da semplici brilla­
tori di riso hanno voluto cominciare 
ad essere anche produttori, prendendo 
io affitto il terrena anno per anno a 
100 franchi l'ettaro, e dandolo a lavo­
rare, senza distinzione, tonto agli i-
scritti allo unioni professionali come 
alle leghe di miglioramento — che 
contano 4500 iscritti — e facendo un 
non indifferente guadagno. 

Per I proprietari dei terrono — ac­
corre notarlo — questa modo di farlo 
fruttare, senza alcuna sposa né fatica, 
è veramente vantaggioso. 

Quantunque sul terrena gravi, nel 
basso bolognese, una sovrimposta co­
munale del 300 per cento sulla imposta 
fondiaria governativa, i proprietari pa­
gano poco di più di lire 13 per ettaro, 
per il quale si fanno dure 100 liro di 
affitto- B, per avere un'idea precisa 
delle condizioni oconomioho di questa 
plagha 0 dello responsabilità spettanti 
a ciascuna, giova notare altresì che 1 
terreni apparteogunu ormai a gran parto 
di e affittuari, diventati padroni in non 
molti anni, sfruttando l'absenteismo dei 
latifondisti alla ombra dei quali sono 
cresciuti, e cercando in pari tempo 
tutti i mezzi per pagare la mano d'o­
pera quanto meno fosse possibile. 

Ma se fu poco il terreno coltivata 
l'anno scorso a risaia, fu molto pro­
pizia la stagione ed abbondante e buono 
il raccolto, si che parecchi di coloro 
i quali avevano rinunziato alla cultura 
s'ebbero da mordere le dita per il di­
spetto. Perciò una disposizione a col­
tivare molto quest'anno la risaia, di­
sposizione la quale porterà indubbia­
mente ad un risultato pratica vantag 
gioso per i proprietari e per i braccianti, 
se gli uni e gli si mostreranno disposti 
a non giuncare di puntiglio, e a non 
fare il proprio danno pur di fare anche 
quello altrui-

Pochi giorni sono si è tenuto a Bo­
logna un Congresso di rapprasiintanti 
delie leghe di miglioramento. 

Alcuni giornali ne hanno fatto cenno, 
ma inesattamente: cioè lasciando cre­
dere che nel 1903 i proprietari avreb­
bero coltivato molta risaia perchè si­
curi di non dovere subire alcuna nuova 
esigenza da parte dei braccianti. 

Quantunque abbia prevalso lo spirita 
conciliativo — come dovrebbe sempre 
prevalere — le cose non stanno preci­
samente cosi. 

Nel congresso dei rappresentanti delle 
leghe si manifestarono due tendenze. 
Secondo quella, diremo cosi più rivo­
luzionaria, non ai sarebbe dovuto fare 
alcuna trattativa con i proprietari delle 
risaie o con chi lo coltiva in vece loro: 
ma, alla seconda roncatura del riso — 
cioè a spese fatte ed a coltirazione 
inoltrata — si sarebbe dovuto presen­
tare una turìlfa, obbligando i proprie 
tari ad accettarla con la minaccia di 
uno soiopoi'O generale provinciale, cbo 
avrebbe mandato a male i danari im­
piegati nella coltivazione fino a quel 
giorno. 

Di contro H questa tendenza se ne 
manifestò un'altra, seconda la quale la 
tariffa sarà presentata ai proprietari 
all'inizio dei lavori della risaia, senza 
alcuna minaccia di scioporo immediato, 
anche ' dato il caso che i proprietari 
noQ intendessero di accettarla, e eoa il 

formo 0 leale proposito di rispettarla 
quando i proprietari l'accettino. 

In questo modo, secondo 1 fautori di 
questa seconda tendenza, i proprietari 
troveranno facilmente la loro conve­
nienza nell'aocettaro subito una tariffa, 
già altre volte concordata con loro, 
sicuri di non dover poi subire alcuna 
imposizione, nà esser vittime di alcuna 
sorpresa durante la campagna agricola, 
0 ricoao.scaranno di fatto lo leghe dì 
miglioramento, lo quali, presto o tardi, 
con il progresso del regolamento legi 
stativa delle relazioni fra capitale o 
lavoro, saranno riconosciute anche di 
diritto. 

La seconda tendenza ha prevalso noi 
congresso del rapprusentanti le leghe 
di miglioramento. 

SI presenterà la tariffa ai proprietar 
senza minaccia alcuna di sciopero, e si 
sa ohe ve ne sono non pochi già di­
sposti ad accettarla. 

Intanto il Governo potrebbe deci­
derai a far eseguire i lavori del diver­
sivo al Canale di Botte, i quali dareb­
bero modo ai braccianti del basso Bo­
lognese di lavorare per 1» a 12 giorni, 
per arrivare al momento nel quale pro­
babilmente si potranno cominciare i 
lavori in risaia. 

Su e giù per Udine. 

P r a t o C a p n i o O ) 3 - Provocanloni 
e menzogna olancall. — La jiropagan-
da dell'oliar. Dino Rondaiii ha portato lo 
scompiglio nelle decimate filo dai sol­
dati dei papa re : e ciò viene dimostrato 
dalle provocazioni dei olericuli, e dallo 
sconolnsionat» corrispondenze elucu­
brate dai demo cristi. 

Ed invera : il prezzolaro qualche ub­
briaco pur vociare a Prato mentre Run-
dani teneva la confiirenza, il suonare 
le campane u distosa, e fischiare (lob-
bene vigliaccamente da lontano) a Pe-
saris mentre Boudani pailava, la pre­
tesa di qualche prete che fosse strap­
pato dalla facciata dulia chiesa di Pi'a-
dumbli un innocente manifesto, altri 
manifesti stracciare, e imbrattare con 
letame, organizzare abortite dimostra­
zioni a base di latte di petrolio e di 
zampogiie, sono coso tutto che dimo­
strano a luce muridiana Io sconvolgi­
mento dei cervelli cioncali, e l'e.^sunza 
della civiltà cattolica. 

I socialisti' a tante e si vigliacche 
provocazioni', coscienti della propria forza 
apposero il bene inteso sentimento delia 
propria dignità, e rintuzzarono col si­
lenzio e con fi, prudenza lo incipienti 
velleità, clericali, e furono oggetto di 
ammirazione non solo del uumuroso po­
polo di Prato Cariiico, ma ben anco 
dei moltissimi forestieri intervenuti alle 
conferonze del Hondani. Ondo non nac-
quii un solo benché menomo incidente. 
Ma questo era voluto e cercato dai 
demo-cristi; o domenica 1" marzo, in 
chiesa, durante la predica, si cominciava 
già a provocare nuovamente, quando 
due giovanotti, seccati,- uscirono dai 
tempio <;d emisero due fischioni. 

Diciamolo l'raiicamoiito : l'incidente, 
per quanto di nessuna importanza, e 
benché provocato e voluta dai dumo-
cristi, è da deplorare — quei due fischi 
non si dovevano emettere — è stato 
un atto impulsivo che sa di cattolicì-
smo e non di socialismo — sia adunque 
biasimato. Ma però è giusto ed utile 
che i soldati del papa-re si ricordino 
che anche la pazienza ha un li ito, si 
ricordino che nessun regolamento pre­
scrivo ai socialisti che essi debbano 
sopportaro continuamente e pacifica­
mente le provocazioni clericali. 

Per finire. Un improvvisato corri­
spondente dumo cristo fa pubblicare sul 
Orooiato che ad aspellare il liondani 
erano 50 persone (forse volava diro 500), 
e che alia prima conf-jrenza tenuta a 
Prato era una moltitudine di lóO (forse 
voleva dire 1500) errore di uno zero! 

II popolo entusiasta e plaudente, ac 
corso da tutte le parti qui a Prato Car-
nico io tutte e tre le couforonzu, la 
cosi nurauroso, che l'autorità di P- S. 
inviata dal II. Prefetto, credette nppor-
luno di concedere che tutte le coufe-
renze fossero tenute all'aperto. 

Provocatori e mentitori. 
Attì'ora. 

P a g n a c o o i 5 — Par il grande mar 
fiato di sabato p. v. sono dispusii i se-
gntsnli premi : por i bovini quindici premi 
da lire 5, per gli ovini e suini dieci 
premi da lire 2 Per l'estrazione a sorte 
dei premi si seguiranno le modalità 
delle altre volte. 

Si prevede fin d'ora cho il mercato 
riuscirà numerosissimo. 

Le corrispondenze siano di­
rette sempre impersonalmenie al­
l'Ut fido del (/tornale. 

Siano sortite su una /lanciata 

Veggaai in quarta paginai 
Teodoro De Luca. 

Esposizione Regionale 
Per gli eaposllorl 

Abbiamo da Honia 4: 
Con odierna circolare la Direzione 

generale delle Qabelle ha disposto che 
gli ospositori stranieri alla Esposizione 
agricola o industriale di Udine che si 
terrà nei mesi d'agosto o settembre 
posHano spedire i luro prodotti con 
bolletta u cauziono In esecuzione della 
visita alla doefana di Udine che no farà 
importazione temporanea. 

Notizie varie 
Questa mane alle 11 ebbe luogo la 

firma del contratto per l'appalto della 
aastruziono^dell'edificio delle Hello Arti, 
degli ingrossi principali in Via Caval­
lotti, del Porticati laterali, dui Re­
staurant e do locali annessi, e del tea­
trino pel Caffé chantant. 
, Il contratto vonno firmato dall'oo. 
comm Elio Morpurgo, presidente del 
Comitato esecutiva o dalle ditto assuo-
trioi oav. Leonardo liiz/,;ini, Girolamo 
D'Aronoo, Giov. Tunini o Ò. B. Della 
Marina. Era presento anche l'ing. cav. 
0 . lì. Gantarntti, segretario generale 
dol Comitato esecutivo. 

V'é buon affidamento cho l'acqua 
per lo fontane o per il lagheito possa 
essere fornita dallo spett. Conzorzio 
roialo. 

A S S O C I A Z I O N I . 

Elezioni dalla Società operaia 
Abbiamo ieri annunciato come nelle 

due diverse riunioni di soci che ebbero 
luogo l'altra sera si addivenisse alla 
nomina di duo Comitati por la compi­
lazione delle hsto dei candidali al Con­
siglio. 

Ora slamò lieti di poter annunciare 
ohe in seguito a pratiche esperite i 
duo Comitati si sarebbero accordati 
por la presentazione di una lista unica. 
A tal uopo questa iiora si riuniranno 
nuovamente per formare la detta lista 
cho sarà pii presentata alla riunione 
dei soci di domani soi'it per la defini­
tiva approvazione. 

Speriamo cho sia questa la volta 
buona in cui alfine possano compicr-ii 
i voti di quanti hanno a onore le sorti 
dol nostro maggior Sodalizio operaio, 
mercè ii concorso a la volontà dei soci. 

Pesti) suina - I provvedimenti. 
In seguito allo scoppio della peste 

fra i suini in quel di S OsuaUlo, l'au 
torità ha subito attuato i provvedi 
monti necessari. 

Il votorinario manicipalo cav. dott. 
Daiun in unione ai veterinari doti cav. 
Romano e J(>tt. Zimbelli, membri del 
Consiglio sanitario provinciale, si recò 
ieri a S. Osualdo pou visitare i maiali 
colpiti dal morbo. 

Altri quattro furono uccisi o -lepoltì 
e furono ordinale rigorose misuro di 
polizia sanitaria, in seguito alle quali 
sperasi di arrostaro la diffusione dui 
morbo, 

S e m p r e q u e i e a l a m i . Rica­
viamo e p u b b l i c h i a m o : 

Udine, 4. 
Speli. Redazione del « Friuli >. 

Le dichiarazioni contenute nella do-
liberaziono dell'on. Giunta comunale 
ieri pubblicata nel di Lei reputato pe­
riodico moriterebburo, per quello che 
mi riguarda, una dettagliata risposta; 
ma, poiché dulia vertenza pare sia st ito 
investito il magistrato, credo inutile 
ogni pubblicazione, lieto che mi si offra 
cosi il modo di chiarire a suo tempo 
lo cose e ristabilire la verità dei fatti. 

Prego pubblicare la presente. 
Con slima. 

Luigi PiUoni. 

0 e n e f i e e n z a . La Società dei ve­
terani e ruduci comunica al Comitato 
del Ballo popolare cho la somma di 
lire r<22,05 da questi assegnatale quale 
metà ricavo netto del ballo stes.io, 
verrà distribuito ad alcune fra-le più 
povere vedove di veterani-reduci ed ai 
più vecchi soci impotenti al lavoro, in 
giorno da stabilirsi. 

A ? l ' 0 « p e d a f « . Alle 17 di ieri 
venne medicaio Giusto Ricardo d'anni 
9 di Giusiippe di Udine per ferita da 
taglio al pollice della mano sinistra 
Causa accidontale.Guanbilein giorni 10. 

— Venne puro mndicato Rocco,Fon 
tana Libera d'anni 35 di Giuseppe di 
Trocesimo domiciliata a Udine per con 
tusiono alla faccia destra, prodotta da 
un sasso lanciotole contro, Guaribile 
in giorni 8 salvo conplicazioni 

. L ' a r t . 4 8 8 . Dagli agenti di P. 
S. venne posto in contravvenzione Tor­
quato Giacomo di Pietro, d'anni 34, 
manovale di Azzano X", perchè colto 
m istato di ubbriafihezza molesta e ri­
pugnante. 

Funabi*l< Ieri alle 3 pom. ebbero 
luogo 1 funerali del compianto dottor 
Capparini da 20 anni medico condotto 
della città. 

Un lungo stuolo di persone d'ogni 
ceto, e di medici vi intervennero Ai 
lati dol carro stavano l'ass all' igiene 
sig. Pico per il Sindaco, il medico capo 
municipale dott. Marznttini, il dottor 
Chiaruttini per i medici condotti, il 
dott. D'Agostini per la Ferrovia. 

A porta Villalta il dott. Marzatti.MÌ 
In un commovente discorso disse dei 
meriti dui medico come sanitario co­
munale. 

Il dott. D'.\gostini parlò a nome del 
personalo sanitario della Ferrovia. 

Il dott. Murerò n nome dei coUeghi 
pronunciò queste parole: 

« A voi pietosi che circondato la 
salma del dott. Capparini come ultimo 
omaggio di riverente gratitudine al­
l'uomo intomerato, al Medio > buono io 
voglio r.cordare com'egli abbia fin dal 
SUOI primi anni con molto zelo as­
sunto il servizio sanitario' del Comune 
dì Udine, 0 come ad osso abbia dovuto 
atieniinrvi fin all'ultimo giorno, sebbene 
sofferente. 

Poiché il Modico condotto di Udina 
altro termine al faticoso lavoro non 
spera se non quello che viene dal so­
spirato riposo dalla tomba. . 

E voglia ricordarvi come fra le tanto 
amarrzze ad i triboli comuni air«s.i>r-
cizio dol medico egli sia stato colpito 
dal più grande doi dolori ohe cuor di 
padre possa provare. 

Un' infezione di cui il germe forse 
egli stossa per i doveri professionali, 
ha portato, gli tolse nel fior degli anni, 
l'unica fl{{lia, e spense in lui ogni luce 
confortatrice dell'esistenza, ogni ragione 
del vivere sjo. 

A voi pietosi ritornando alle vostre 
caso, io commetto di compirà l'atto di 
pietà qui incominciato, narrando i do­
lori di questo povoro medico condotto 
e mandando i vostri figli a deporre un 
fioro sulla tomba cho lo unisce per 
sempre alla figlia adorata », 

S m a p i m e n f o . Questa notte dalle 
11 alla 1, un opi-raio percorrendo Via 
ilell-i Posta, Via Belluni, Via Cavour, 
Via Poscolle e Porta Venezia, smarrì 
un biglietto .da 100 lire 

Chi l'avesse trovato farebbe opera 
biiona a portarlo al noitro ufficio egli 
sarà corrisposta competente mancia.. 

B u o n a u s a n z a . 
Offerte fatte alla Congrega%\OM iH Carità 

in morte ài 
Borftheiie Riccardo: Di 6razz& Vittorio Uro 1, 

Prolndl lilla 2, famiglia Cop 1, fam. avv. Lavi 2. 
E'riiazirGioraunì: Da Corta Qìpvaaai lire 1, 

tam, Govml Autonio L fam. Biasatti 1, fam. 
Riduca £. 

PortoMi cav. Francesco: Malìgaaal Arturo 
liro I. 

Alla Saciatà YeteraHi e JRiduei in mort« di 
Nasoìmbeni Carlo : ÌSlanei'i Ettore lira 1. 
Serali 0 Moretti; Fratelli Nodari lire 1. 
Lucia rhiusai de -Fornera : famiglia Burini di 

Gemona tiro 1, 
gaceomaot Antcoio; Del Fabro oav. Gorioo 

lire I. 
Capparini dott. Antonio: Da Belgrado Orazio 

lire 1, Heìinaa ing. cav. GugUeluio i. 

T e a t r i ed Anta . 
Teati*o Minecwa 

. Un pubblico numoro<a assisteva ier 
sera alla prima recita della compagnia 
lillipuziana. 

Applauditissimi ad ogni atto i piccoli 
cantanti i quali disimpegnnrono ottima­
mente le difficili parti a loro affidate. 
Solo faceva grande pena gli sforzi del 
piccolo Crispino colpito da raucedine; 
-sforzi che ci pare avrebbero potuto 
essere risparmiati. 

Qnoata sera l'opera. Crispino e la 
Comare si replica per l'iiltima vòlta. 

Dopo il 2° atto debutto dèi picfiiòlo 
Tamagno d'anni 6 il quale canterà 
l'aria nell/jpera II Trovatore « Di 
quella pira». 

Domani riposa e subato prima dell'o­
pera U barbiere di Siviglia. 

Elettrofogramografia 
Quanto. prima sarà. iniziato in Italia 

una tournée d'uno spettacolo gratidipso 
teatrale, scientifico romantico e morale 

Elettrofologramografia — grandi rop-
prosentaziooi ottiche le quali non hanno 
nulla di comune col cinematbgi'afa A-
merìcan Biograt ecc. eco che sonò la 
proiezione 'della fotografla animata. 
Queste invece sono il risultato della 
grande arte delle-proiezioni ai colóri, 
fisse e meccaniche, lo più grandi! del 
mondo — delle quali in. Italia ndri se 
ne ha che una pallida idea Questo 
rappiesentazinni sono state ideate con 
lo scopo d'illustrare soggutli stòrici 
romantici, fantastici, astronòmici, arti­
stici, archeologici.ecc. Durante lo spet­
tacolo {l'orchestra esegairà ninsica anà­
loga al carattere della rappresentazione. 

[I celebre dioclottológo lòb oorouerà 
questo spettacolo. 



IL FRIULI 
MOVÌTA MUSICALI 

BENIAMINO CESI. — Sei Sludiper 
Pianoforte..— Il prof, Beniamino Cesi 
ha composti su tomi, tratti da diverse 
oomposizioni di Soliubort, Sei Sludi 
oome mezzo di perfniioiiamento al pm-
Dista. L'album riesce oasi utilissimo, 
efficace e divertente in sommo grado 
Infatti, onm6 eseroizio pey l'eslimsiùne 
della mano, il C^si trae abilissima­
mente profitto dal Oirovaga (Das Wan 
detn), per l'incrocinmento delle mani 
dal koselUn di siepe (Hiedim-Rlislcin), 
per l'agiUtà M Dove? (Wnhinì), per 
la indipedema delta dita dai Marghe 
vita aWaraolaio (Oretehen am Spinn 
rade), per l'ndipendenia delle mini, 
daW Irnpatiema (Ungeduld) o pnr la 
pnUfonia dal Re degli 0,Uani (Bri 
hSnigJ. 

Oli Studi sono ammirevoli pur qua­
lità pianiaticho, come per genialità di 
Idee. 

Ogni pianista dove considerarli corno 
una fonte presiosa di diletto, d'istru­
zione e d'incanto. L'album è dedicato 
al geniale diiettante e mecenate del­
l'arte più slatta, signor Louis Lom­
bardi 

Cronaca BiMtf'«i"**ia-
Tribunale di Udine 

UCCISO DAL TRAM A VAPORE 
Udienza del 4 mano. 

Presidente Antica; Giudici Zampare 
e Dal Monte; P . M. Gracchi. 

Siedono sul banco dopfli accii'^ati Savi 
Carlo macchinista, Mattiusii Francesco 
manovratóre e l'ing. Loonida Loonnttl, 
direttore della Tramvia a Vapore Udine-
S. Daniela. . 

I primi due SODO' imputati dì omicidio 
colposo per avere nella sera del 29 
maggio dello scorso anno investito l'a­
gente di coloniali presso la ditta Pel­
legrini, Buttazzoni Giacomo, d'anni 10, 
da Ragogna, ohe in quel mentre pas­
sava montando una bicicletta, e d'a­
vergli reciso le gambe cansandogli la 
morte avvenuta qualche giorno dopo.-
L'Ing, Leonetti quale civilmente respon-
Babile. 

Ql'imputati sono difesi dagli avv, on. 
Carattl e Schiavi. 

II padre del Buttazzoni si è costituito 
P. C. con l'avv Girardini. 

latérragatario de|;li imputati. 
Il maoobinistB 

Saji Carlo, macchinista, verso le 6 30 
montò la macchina, quindi fece delle 
manovre e più tardi si recò a prendere 
un carro di legnami Uttao sul binario 
davanti il. magazzino Peoilo, 

Prima di oltrepassare il cancello della 
stazione diede il segnale di partenza. 
Uscito col freno in mano, per moderare 
la corsa, udì un grido e fermò la mac 
china. Discesa, vide il Buttazzoni impi­
gliata sotto una ruota. La macchina fu 
sollevata con la binda ed il ferito venne 
adagiato sopra l'erba fio tanto che giunse 
la carrozza che lo trasportò all'Oipe-
daie Se avesse potuto vederlo lo a-
vrebbe salvato. 

Il manovraiore 
Mattiussi'Jranaescp. póanovratore, Fece 

il suo dovere, il macchinista diede i! 
segnale di uscita all'ultimo scambio La 
macchina procedeva lentamonto; quando 
questa fu fuori del cancello sunti un 
gridò. Scese anche lui, aiutò il roac-
ohinista a sollevarla per togliervi da 
sotto il povero Bnttozzoni. 

Il òivilmente responsabile 
Leonida ing Leonutti dirol^tore doUa 

Tratuvia. (lice che'il pnrsoriale non ha 
nessuna responsabilità nel doloroso in­
cidente e che il macchinista fece il suo 
dovere e rispettò tutte le cautele, . 

Il querelante 
Il padre del morto, Buttazzoni Luigi 

da Ragogna, conferma la sua querela 
e dichiara di costituirai P. 0. nomi­
nando suo proisuratore l'on. Girardini. 

Vengono quindi escussi una ventina 
di testi che, essendo fra loro di.icordi 
ed in seguito a domanda della P C che 
esigeva pure venissero allegati parecchi 
atti, il 'Tribunale deliberava un sopra-
laogo asìiieme alle p.irli, al perito ed 
ai tosti per stamane alle IO, e delibe­
rava pure venissero allegati gli atti 
l'ichiesti della P. C. 

Dòpo pranzo avremo le arringhe e 
forse a tarda ora la sentenza. 

Corte d'Appello di Venezia . 
Assolto a Udine pondannato a Vene­

zia. Gatti Luigi fu! assolto dal Tribu­
nale dì'Udine per inesistenza dì reato 
di appropriazione indebita. 

Su appello del P. M. la Corte lo 
ritieoe responsabile e lo condanna ad 
anni I giorni 5 di reclusione nonché 
a L HO di multa. — A.vv. Boncinelli. 

Un'assoluzione. Fantuzzì Antonio e 
Scoziero Giuseppe furono condannati 
dal Tribunale di Udine a mesi 3 di 
reclusione ed alla interdiziono dei pub 
blici uffici per mesi 3 ciascuno. La 
Corte li manda assolti per iueslstenza 
diì reato. ÀVT. Dieoa, 

CORTE D'ASSISE 
Appiccato incendio 

Udienza ani. del 3 marzo 
Pres. Sommariva; Giudici Sandrini e 

Oosattini ; funge da P. G. 11 sostituto 
oav. Spokor. 

Difensore l'avv, Mario Bertacioli. 
Nel frattempo «he si compone la 

giuria arriva il mezzogiorno e l'udienza 
viene por ciò rimessa alle 2 pom. 

Udienza pomeridiana 
Interrogatorio dell'aoousata 

L'accuHata racconta cho ebbe molte 
cau'<e civili e penali con la danneggiata 
Mion Maria; anzi dal pretore di Ma-
mago nel 19 giugno 1002 fu condan­
nata por esercizio arbitrario delle pro­
prio regioni a giorni i di reclusiono e 
40 lire di multa. 

In quel di si sviluppò il fuocodalla 
Mian. 

Kssa dine che, rincasata, entrd nel­
l'orto, sul quale prospetta la casa Mian, 
per raccoglier fieno, ma che essendo 
sopraggiunte il mal tempo, rientrò, e 
poco dopo dalla finestra vide 11 fumo 
del fuoco ohe sviluppava nella stalla 
Mian, ed udì le grida: al fuoco 1 al 
fuoco ! 

PTIÌS. — Ma voi dopo la condanna 
del pretore avete esclamato : Saranno 
contenti ora cho mi hanno fatta con­
dannare; ma andremo in causa ed an­
dranno per aria anche gii orti e lo 
case 

Acc — Io non intondevo minacciare. 
Volevo dire che a furia di liti si sa­
rebbe consumato il patrimonio. 

Pres. — In UD buco che comuni­
cava colla tettoia della Mian si trova­
rono dei resti di stracci inzuppati di 
petrolio, stracci uguali ad altri trovati 
in casa vostra. 

Aco — Di quegli stracci mi servivo 
pei' pulire la macchina da cucire e fu­
rono i ragazzi a portarli in orto-

Si meraviglia come la Mian possa 
accusarla di simile reato. 

Il Pres mostrandolo un lenzuolo 
stracciato le chiodo se in carcera abbia 
tentato suicidarsi, e con i pezzi del len­
zuolo volesse appiccarsi. 

L'acouiata scoppia in singhiozzi. 
il perito 

Oirolami ing, Antonio la Francesco 
d'anni 43. Fu sul luogo assieme al 
regio pretore o all'autorità giudiziaria 
e'togul il tipo in presentazione alla 
Corte Sul luogo vide delle foglie secchn 
R avanzi di cernere e resti carbniHZZati. 
V'de un foro nel muro prOHp'cente 
l'orto dolla Murus con attorno al nie-
des mo un i-osond neruiitro di furari, 
seppe da alcuni chn detto foro un 
tempo serviva ciirae-iniirgn di una fngna 

Il P. G e l'avv l]<rtuciiili muovono 
alcune domande al teste 

La danneggiata 
Mian Maria maritata Cremonese. 

Ijbbi parecchie liti con l'accusata. 
L'ultima tibbe il suo epilogo davanti 

li Prutore di Maniago la mattina del 
fatto con la condanna dolla Marus a 4 
giorni di reclusione per eserc-zio arbi­
traria delle proprie ragioni. Conferma 
I suoi sospetti sulla Marus poiché stando 
in sua casa vide questa parecchie volte 
entrare nell'orto e andare dalla parte 
che si sviluppò l'incendio. 

Viene quindi data lettura della que­
rela dalla te-te aporta contro l'accu.nata. 

L'avv. Bertacioli le muove alcuno 
contestazioni alle quali la tento risponde 
molto imbarazzata 

Un giurato le chiede se sa da quanto 
tt'mpo esisteva il foro nei muro. 

Teste — Non ricordo. 
I testi 

Savi Livia, d'anni 37, madre alla 
teste precedente racconta come uscendo 
dalla PretuiM di Maniago senti l'accu­
sata dire « Menelioh (sopranomo che si 
da a sua figlia) andrà per a n a » . 

Net dopo.pranzo quando seppe che 
s'era sviluppato l'incendio nella tettoia 
cadde in svenimento. 

Afion Ros Teresa. Kicorda come 
sortendo dalla Pretura la mattina che 
sì svolse il processo in confronto della 
Marus senti questa dire « Menelìch 
andrà per ar ia». 

Vide nel dopo pranzo questa andare 
due volte nell'orto, però non vide cosa 
fece. 

Seguono alcuni testi di poca impor­
tanza poiché riferiscono su cose già note. 

Mion Oiovaini, muratore. Chiamato 
dalla Mion il giorno seguente al fatto 
andò a chiudere il foro e vide che 
questo ora annerito dai fumo; rinvenne 
anche un fiammifero che dubitò fosso 
gettato là per pura combinazione (Que­
sto teste con certe sue comiche sortite 
desta ilarità). 

Barzani Pietro, usciere alla Pre­
tura di Maniago Ricorda come nella 
mattina cho é successo il fatto la Marna 
venisse dal Pretore condannata su que­
rela della Mian seppe dalla madre di 
questa che l'accusata sortendo dalla 

Pretura disse « Menelicb andrà per 
aria ». 

De Giusti Luigi. Senti suonare la 
campana martello ; egli però sì trovava 
a lavorare al confine del paese con i 
figli della Marus. Questa ora passata 
di là circa mezz'ora prima. 

Toffolo Amalia, Incontrò recandosi 
alla Posta la Marus ohe andava a cava 
e nulla in essa vi riscontrò di anor­
male. Poco dopo sunti suonare la cam­
pana a stormo e soppe che era scop­
piato un incendio in casa della Mian. 
Udienza antimeridiana del 4 marzo 

Vengono sentili in quest'udienza nu 
morosi testi a difesa di poca impor 
tanza che ripetono cose già note. 

Udienza pomeridiana 
La requisitoria 

Il P ' G. cav. Spekor fa una lunga o 
minuta indagine delle risultanze pro­
cessuali che secondo lui dimostrano 
che la Marus é colei oha tentò d'ap 
piccare l'incendio alla tettoia della 
Mian; oonohiudo chiedendo, ai giurati 
un verdetto niTermativo. 

L'arringa dell'avr. Bertaololi 
L'avv. Bertacioli pronuncia una mi­

nuziosa arringa ohe termina con un 
appello al giurati chiedente un verdetto 
di completa as>olu2Ìone, 

Quindi il Presidente comm. Somma-
riva fa on diligente ed imparziale rias­
sunto delle risultanze processuali. 

Il verdetto 
I giurati si ritirano alle 17 e rien­

trano dopo un quarto d'ora con un 
verdetto di completa assoluzione. 

II Presidente ordina quindi l 'imme­
diata scarceraziono dello Marus. 

Rflancato omicidio 
Stamane incomincierà il prooesi^o in 

confronto di Madussi Dionigio di Fran­
cesco, d'anni 26, bracciante; Moiaro 
Giacomo di Angelo, d'anni 27, giorna­
liero entrambi nati e domiciliati in 
Artflgna, accusati : il primo di mancato 
omicidio con premeditazione por avere 
nella notte del 10 all'I I ottobre 1902 
in territorio di Buia, a fine dì ucci­
derò, ospluso quattro colpi di rivolti-Ila 
contro Comuretlo Antonio, ohe fortu­
natamente rimase IIIH.SO; 

il secondo di complicità nel delitto 
di mancato omicidio per avere concorso 
cnll*HCCiture e i-affoi'Ztiru.. nel Mudussi 
lu risoluzione dì commetterlo. 

mna oaio 8PORT. 
Contro lo slittamenta degli automobili 

Una ingegnosa trovata é slata appli­
cata in Inghilterra pei- impedire io 
slittamento degli automobili. Si tratta 
di una serie di catene disposte a' zig­
zag sul dorso dei cei'chione pneumatico. 
Le catene sono tutte separate l'una 
dall'altra, per modo che ciascun pezzo 
SI pnò mutare senza rimuovere gli altri. 
La si^rie dì catene non è fiijsata salda­
mente alla ruota, ma è anzi tenuta 
abbastanza tonta, in modo che acorre 
lungo la ruota, e mentre questa gira, 
ciascun pezzo di catena non prème 
sempre KUIIO stesso punto ma si sposta 
continuamente. 

Coti l'adozione di queste catene non 
si è constatato mai n«ssun caso di slit­
tamento, neppure sullo str-ide p*^gi<iori 
e SUI punti di manovra più difficili, 
come n'illo curve ad S o nello voltato 
ad angolo rotto. Bisogna poi contare, 
che al contatto con la strada ogni ca 
tona ò, per cosi dire, ingoiata dai pneu­
matico e quest'ultimo da un largo pe?.zo 
di contatto diretto con la strada, fra 
una catena e l'altra, onde non bisogna 
credere che tutto il peso sia sopportata 
dalle catone. 

Questo trovato é stato adottato da 
re Edoardo VII, cho l'ha fatto appli­
care al suo automobile Dsimlor da SZ 
cavalli; e l'ha pure adottato, per il 
suo phaeton elettrico, anche il principe 
dì Galles, erede della corona inglese. 

Noterelle scientiflche 
La potenza del oelfè 

Le proprietà del caffé oi erano state 
descritte dal prof. Heine, ma il prof, 
Luderitz, ci dà ora nuovi particolari 
solle proprietà antisettiche della buona 
bevanda. 

Secondo il professore le proprietà 
antisettiche del caffé non stanno nò 
nella caffeina né nel tannino, ina in 
altri pro1ot*i empireumatici ohe si pos­
sono isolare a mezzo dnlia distillazione 
e che egli chiama caffeone. 

Questi prodotti nell'infuso di caffè al 
5 per cento, uccidono il bacillo dolla 
febbre tifoidea io due 0 tre giorni, 
quollo dnl colera in setto ed otto ore, 
e se al 30 per cento in mezz'ora, 

Neil' infuso di caffo al 20 pi-r cento 
i microbi del pas muoono in tre giorni, 
e quelli doll'eresipola in 2 giorni, men­
tre anche il bacillo dui carbonchio su­
bisce l'azione antisettica del caffè. 

In Persia curano difattì molto ma­
lattie, 0 specialmente il colora, facendo 
prendere all'ammalato un infuso dì 
caffé puro, molto carico. 

Sé tale 6 la potenza del caffè, sono 
quindi inutili medici e farmacìe l 

Cornare commgrcìale. 
Mepsata dei grani. 

Udina 5 marzo 1903 
Oranotuno ali'sitali tra L. 13.30 a 13.50 
CìQiiuantìno • » 12.-* A -̂ .— 
Ei-ha Sp>gaa A esililo , 1.10 a 1.60 
Trifoglio „ • I,— a 1 ilo 

Mepoaio dei legumi. 
Taginoll „ » IB. - a —.26 

Camera di Commercio. 
Carso medio cUii vaio i pubblici o dei cambi 

del giorno 4 morto i90S 

Munita del conforti della Religione 
è mancata lori ai vivi 

Angela Miolti ved. Cooeanì 
d'anni 74. 

Le figlio Luigia marit. Pagnutti, 
Maria mai'it, Lunazzi, 1 nipoti ed i ge­
neri ne danno il triste annuazio. 

OssortrazJoni 
Stazione di Udine 

ineteorolagiclie. 
— K. Istituto Tecnic-

4 - 3 - lf)03 of" B ora 15 oro 2\ 5 /3 
0 0 0 

Hsr. etti, a 0 
Mto m, 116.10 
livello dal mnro ?45.fl 747.4 ' 753.3 757.0 
Umilio relativo 81 tS . 80 — 
Stato del oielo misto misto Borono sereno 
Acqua oad. mm, 
Tofooìtà e dire- — -~, —. — Acqua oad. mm, 
Tofooìtà e dire-
ziooa dal voato calma 14.N l.H calma 
Torni, csotigr. 6.4 14.4 8.8- 6.4 

*] 
61 Temperatara 

RENDITA 6 •/, , 102 46 
A i( •/ , 107 — 

„ 3 Vs "io . . , 09 iS 
fl 3 " / . . . •ra — 

AiTfftdi. 
fianca d* ItHiHa 948 _ 
Ferrovie Meridionatt 802 — * Mediterranod . , 463 W 

Obliti{)azio»i 
Ferrov Udmo-Pootabba Ii03 50 

„ Meriflltmall 848 — 
„ MediterraDeo 1 ". 604 — M Italiane 3 „ 348 75 

Oìttà di Roma (4 ". oro; 513 75 
Cartelle 

Fondiaria Banoa Italia 4 '/, . 6(16 25 
" — « - » -n ^ o/n 51» 75 

„ CatsaK., Milano 4°,'n 5IS 25 

„ iBt. Ital, Roma evn 517 50 
„ iBt. Ital, Roma 4°/° 806 25 
„ Idom 4 UVo sie 50 

Cambi (oheques - a vista) 
FranfÌK (oro) . , 100 OS 
Londra (atortino) . 'S, 16 
Oeriiiauia (marchi). 122 71 
Austria (corooo) 104 75 
Piotrobargo (rubli), 265 27 
Rumaiiia (lei). ' . , 98 42 
Nuova Yo'k (dollari) . e | i 3 
Tarchia (liro turche) 2U 67 

Giuseppe Goriihetti diretto r„ rfti\onRnhilf 

I funerali seguiranno oggi alle 6 e 
mezza partendo dalla Piazza doU'Oape-
dale n. \. 

Udine, 6 marzo 1903. 

«GLORIA* 
amaro stomatico 

p r e m i a t o o o n medais l la A'ovo 
all'EsposìzioDe Cempionaria 

di Udine. 

Da Bìiiirsi solo - all 'arpa gii al selli 
InvoDzlona dal fu chimico hrauoiat» Luigi Sanilr 

Unico proprietario dolla genuina ricetta 

Giordani Giordano (i<'agaguEi) 

Acqua di Petanz 
dal Ministero llnghoresu brevettata L A 
S A L U T A R E ; im CertiBaati pnra-
mente italiani, fra i quali uno del comm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U m b e r t o I — uno del oomtn. 
0. Quirìoo modico di S . M. V i t t a H o 
E m a n u e l e (il — uno del cav. Qius. 
Lapponi modica di S . S . L a e n e XIII 
— uno del prof. comm. Ouido Baccelli, 
direttore dolla Clinica Qeaeralo di Roma 
od ex Minie4 i*o dolla Pubbl. Istruz 

Concessionario per l'Italia A . W< 
RADDO - l i d i n A . 

SÓPRA SCABPEliom 
presso il Negozio 

B i t t e e laciiie k Gnciro 
Teodoro De Luca 

in ViH Daniele Manin, N. 10 

a prezzi di fabbrica 

Ringpaz iamenta 
I parenti tutti del compi^into dottar 

Cappai'iiii, prot'ondumento commossi per 
le molteplici manifestazioni d'aìfetto e 
dì st ma ricevute nolla luttuosa circo­
stanza, l'ingraziano tutte quello persone 
che in qualsiasi modo centribuifoóo a 
lenire il loro doloro. 

Speciali ringraziamenti rivolgono agli 
egregi dottori Murerò e Angelini por 
l'assistnoza uiftitiuoìia prtì.^tata al povero j 

SEMENTi_M mm 
.. La sottoilrmata Ditta avverte la sua 
npipproaa clientela che tiene, come pel 
passato, deposito Sementi Spagna — 
Trifoglio pratese — Venna Altissima 
(Klatior) — Loietta tutta seme nostrana 
a senza Coscutta. 

Tiene pure maacugli per prati artl-
flciaii, garantendone buona riuscita. 

Ditta REGINA QUARGNOLO 
UDiNlS ~ Via dui Teatri, N, IS — UDINE! 

Prof. E. CHIARUTTIN! 

SHallsta pr le iiialallie iotem e mm 
ooneuKazian! 

ogni giorno dalle ore 11 ' / , «"e 12'/i 

Piazza Mercatonuovo (S. Giacomo) u. 4. 

rti 

Estinto. 

D'AFFITTARSI ! 
fuori Porla Cussignacco casa anche ' 
ammobigiiata di 5 stanze, tinello o 
cucina. 

Kivolgorsi alla redazione del Friuli, 

Avvisi in IV pag. a prezzi miti 

Grande assortimento 
Libri scolastici 

ed oggetti di cancelleria 
— A Prezzi onestissimi A — 

CASA OORTA 
N.l-ADDariaMiii 

eecondo piano, 

uiuBSimii 15,1 
Temporalnra minioiti . . . . . 2.8 

miaima Hll'aporto 1 3 
iQÌDÌmii 2.7 

miniala all'aperto O.Et 
Tempo probubih 
Tsati mtteiltrìollali moderati sull'alta Italia, 

folti altrove — cielo nuvoloio oon HÌoaDe.piog" 
gle aulPltalia meridionalo o Sicilia, sereno o pòco 
nuvoloao altrove — mare agitato. 

/ Ricco e Svariato AESOctimento di 

OREFICERIA-GIOIELLERIA 
OROLOGERIA-ARGENTERIA/_^,,.„, 

— 1 (tizzi di maKiiiii [OBUiiiliiizn — / i ^ ^ ^ r i n o is 
ULTine NOVITÀ / /e.r.ti 

— ÙELL4 M O D A 
Speciali tà per recali 

d'ogni oucaHion» /^^ 
Incislofil i' ogni siami ^ 

MOHOGKAMMl 
GRaNDE 

<\tt,orlliiiciito 
Uniluul <l'ui 

L'il'Hrueati) 
Gara 

y^CS/^^ ossgttlsee 
•'̂  -^qualunque lavoro 

d'OnediseFia 

I iiersoiia [rima di (ar; acTwSii 
liiili',1sitar(.i!ii[sioi8iiìDriai!lt 

/^^•^^^ìlejozio non tossa altro jiar coriositi e vi 
iTV/irovcra artttoli di so» aosto di lii'.tl i urtzzi 

iMlzloBi »iiii!3Biii»si5sliiit senza conlroiiio. 

PIAZZA J/IERGBTOiiUOVO (ex S, Glaeomo) 

O I B O X . O C 5 - E T S X w f t -



IL F R I U L I 

I 
ooll'u«a dell'aoquH 

CHININA MICONE 
PltOKtJMATA •; INODORA - OD AL PETROLIO 

dichiarata da esimi medici vera azione terapeutica. 
L'ACQUA CHININA MIGONÊ  praparata con aìàtemi apaoì&l9 o con materia dì 

primisBima qualiUti po«Biq<lo le migliori virtù t«rapautiohd, lo quali soltanto sono un 
pcisento 0 tenace riganoratora dol «istema capillare. Essa ò tto llqaldo rlnfroioante 
a liropidc eri ìoteramanto compoato di eoatanzA vcg^t&ll, non cambia il coloro dei 
capelli e ce impediaoe la caduta promatura. Kssa ha dato riauitatì immodÌMìi a sod-
diafacentiifiimi anebe quando la caduta giornaliera del capelli ora fortÌKBlina. Tutti 
coloro cho hanno ì capelli aanì e robusti dovrebbero pure uyaro l'ACQUA CHININA 
MlOOIfE e così evitare il pericolo delta eventuale caduta dì ossi o di voderll imbìau' 
ohire. Una nota applicasiono rimuovo la forfora o dà ai capelli un magniflco Inatfo. 

A T " I * £ 3 @ n r A . T ' 0 . Siffg, A , Mtgon» e C, Milano. La loro Acqua Chinina 
MigonOf iparimonlaia già più volto» la trovo la migliore acqua da loeletta por la 
testa, polcfad Igienica nel vero lenao e di grato profumo* à veramente adatta agli usi 
attribuitelo dalV inventore. Un bravo e buon parrucahiore ne dovrebbe eaaore sempre 
fornito. Tanti raliegramontl e aalutandoli mi profoaao il loro dov.mo 

Dottor QlÙRQtQ GtOYANNlNt, ÌJf^c. Sanit., LATSIiA, (Roma). 

81 vende non a peao ma in fiale da L. O.TSj , l . S O ^ 9 ed in botliglie da 
L. 3 . 5 Oy S f C S . S O . Per la apedÌKLono cent. 25 per le prima duo Qalo e cent. 80 
per la altre. — Da tutti ì Farmaciiti, Droghieri, Profumieri. Deposito generalo da 
M A e c o n e e 0 . > Via Torino, 12, MILANO. 141 

LB inserzioni per il "Frinii,, si pJBBvono eselosivamentB presso rAMministpazione del GiioFnale in Udine, Via MettBFa N. 6." 

FOSFORA né CALVIZIE 
K O N ITU' 

MALATTIE DEL CUOIO CAPELLUTO 

I l Fosfo-Stricno-Peptone 
è giudicato in,tutto le Ciialoiie e nella praiiea dei medici 

IL PIÙ POTENTE TONICO RICOSTITUENTE 
dai Professori Me Cdlowaniil, lliniichl, Slorsclli, i l arro , IBonfl^ll, Uè lleiizl, 

l iaccell i , Mclamauiia, Wlisioll, ecc. ecc. 
FadoTt, ganniio 1900. i Rosw-

Egregio signor Dd Lupo, 
Il suo praparato Fosfo-Striono-Peptono, noi oasi 

nei quali fu da me presoritto, mi ha dato ottimi risul­
tati. L'ho ordinato ai aofferoati por Ncuraslenia o per 
Esaurimento nervoso. Son lieto di dargliene questa 
dichiarazione. 

PROF. COMM. A. DE GIOVANNI. 

P. S. — Ho deviso fare io slesso iisB del suo 
preparato ; prego perciò volermene inviare un paio 
di flaconi. 

Presso l'autore ¥,. n e l liUpo, Riooia Molise 
e «Ilario Fuliris. 

HO sporimontato sui malati della Clioioa da me 
dirotta il Kosl'o-Stricno-Peptone dol Prof. Del Lupo, e 
posso dichiarare che il proparato è una felicissima 

combinazione di principi ricostituènti ben gradito o fa­
cilmente tollerato dagli informi. 

PROF. GUIDO BACCELLI. 

~ la Udine presso le Farmacie Comesisatt l 

VEROESTR/inODlCARNE 

P R E Z Z I P< tWflSSilWA CiONVEMIENZA 

Preniiata Falilirica Biciclette - Officiaa MeccaDlca mu 
Orario Ferroviario 

Parimi* Arridi /^ftaiua 
»& uvniv 
0 . 1.40 
i . 8.(0 
D. 11.» 
A. I3.Z0 
M. 17.30 
D. 'n.S>S 

à imumaÀ 
B.57 

lt.07 
U.IO 
18.01 
t2.ti ' 

D. 4.4E 
0, 6.10 
4. 10.46 
D. 14,10 
0. 1BJ7 
M. ».3IS 

k BBiiei 
7.4; 

10.(1'. 
16J» 
17.-
SS.ÌS 

4.40 

li nome di I i I E B l G può essere 
usato eseiosivamente per eoD" 
traddistingaere l'Estratto di Carne 
della GOMPAGIìilì iilEBIG. (Sen­
tenza della H- Gorte d'Appello 
di Milano 20 Gennaio 1900). 

ì-

tm99»m^999mm99m®m®®^^ 

ODINE - Snl). Cussî Dacco, Viale M a l i a Cicoiì, N, 2 - ODINE 
Impianto somploto per la nichelatura, ramatura 

e incisione galvanica - Verniciatura a fuoco 

N E GO'Z IO 
U D I M E • Via Paniale Manin, . IO - U D I N E 

G R A N D E D E P O S I T O 

Macchine da cucire e Biciclette 
dalla Fabbriohe Eatape più aooredltata 

(Wheller e Wilson - DUrkopp - Grltzner - junker e Ruh - Kaid-Neu 
MUller - Hunibsr - Adler - Sloyr - Opel eoo. eoo.) 

De loca da lire ZSO a 350 

Si aooordano pagamenti rateali 

lire i75 

Garanzia assoluta 

Assortimento completo di accessori — Pezzi di ricambio — 
Aghi per macchine da cucire —- Coperture vulcanizzate, Dunlop 
originali, Pirelli, ecc. — Camere d'aria di ogni provenienza e qualità 

hledere Cataloghi: Macchina da cucire, Biciclette e Casse forti 

»A ODIXV k romrnmnk »k roM' , i i k rotti 
0. «17 9.10 0. 4.60 7.33 
D. 7X» 9.66 D. 9.38 11.06 
0. 10.S( 13.3» e. 14.39 17.00 
D. 17.10 IS.IO 0. 10.66 19.40 
0. IT.» TO,46 D. 18.39 30.06 
«A m m k TBUOm u i a n m k imdm 

0. 6.10 8.46 k. tJOi 7.33 
D. ».— 10.40 M. 9 . - 11.10 
U. lr>..i£ 19.40 0. ie.3s 13.66 
0. 17.2» «0.30 D. 17.30 3 0 . -
DA DmitB > C n i M L I u omuLi k nwi 
M. e . - a.so U. SM 7.36 
ti. 10.» 10.39 ti. 10.63 11.13 
ti. 11.40 12.07 U. 13.36 13.08 
U. 10.06 18.37 H. 17.16 17.40 
V. «1.» tl.60 U. (3.— 33,30 

M ( U U U U k ronotnu >4 r O M O U k CUlkMtk 
A 9.15 10,06 0. 3.31 9.03 
». I4.S1 16.10 0. 13.10 1365 
•. 18.37 I9.!0 0. 30.11 90J10 
Imma s.Aiomoio VEHHIU TBimuA a. aioKaio tfonta 
M. 7.24 D. 8.1S 10.46 D. 7.—M. 9.06 9.63 
M. 14.31 11.14.16 18.30 U.10.30 M.14.S0 16.60 
M. 17.60 D.18.67 Z1.36 D. 18.26 M.20.S0«l.ie 
M (uatuu k SPILUIB. *k nrXLntM. k <uai»i 
0. 0.16 10.- j 0. 3.16 8.63 
ti. 14.86 16.26 ti. 13.16 14.— 
0. 1S.40 19.» 0, 17.30 13.10 
usim B. «loxaio nuBsm n m a n • . • l ou io inin« 
M. 7.!!4 D. 8.1S 10.40 D. 0.30 M. 9.6 SM 
Si.lS.ie 0.14.16 10.46 U. 19.80 U, 14.80 16.06 
M.17.60 0.18.67 «».ie D. 17.80 MJi0.Sa 31.33 

OBABIO SELIJk SBAKVU A VAiOlE 

i 
MALATTIE 
D! CUORE 
VECCHIAIA 

•^^-^^'vam XBf ^^ ^^'mtr ^r--vt^ ^ w -^«^ ^'asr i i w " « ^ ^ 
Ci TìfArinmo al glii(iixio (lolle oelobrità Modioho f r u ^ 
fluL l'illiiatTu Sonatore prof. MarngUnno, dirottoro 
ilulln Ciiiiion Mudimi di Gimovn, u)io presoi'lvqnn i l 

CARDIOCIHETICO MARINONI 
noi Qnaì gììi ìDdiciiti. 11 p m i . Mnntt;li»u>i nttuaia 
cho rjiisAto ptopnrnto DODOIÌO 119JI0 BClaromì mio' 
oardloB o nolt'aolnosi curdinoa uhe sposso ai prfi-
Bdnta nei Du>rl>l i icu t tuhn incolgono le pursono 
d ' a v a n x s t n etJi. — lt'itti{{ll» grande L. S. 6 0 — 
liott. pioooln IJ> 3 . n o fntnuu di [lortu uul Beguo i 

1ÌK Q. S l & B d l T O N I OHIMICO-FARMAOIBTA. 
Direttori Farmacia Ospedale SAVONA. ^ 

m Mi Ili mio E moli ' ' 
Uno dei più ricercati prodotti per la toilettes è l'Acqua 

di Hiori di Giglio e Golsomitio. La virtù di quest'Acqua 
è proprio dfilie più DOtevoli Jìssa dà ullu tinta della 
carile quellii morbidezza, e quel velUitBto che pare non 
siano che dei più bei giorni della gioventù e fa sparire 
mscchie rosse. Qualunque signora (e quale non lo è ) 
gelosa della purezza del suo colorito, non potrà fare a 
tneno dell'acqua di Gìglio e Geìsouiino il cui uso di­
venta ormai generalo. 

Freno: alla bottiglia !.. * . « e . 
Trovasi vendibile pressa l'Ufficio AunuEizi del Gioi-nale 

IL PKIULI, Udine, via della Preiattura a. 6. 
.i2:MaxE9|r^aaK«'^t>iMfe&HS:gad*<l£95SKU,^ ^..Man&iffOMitl^^fiMIUai ^-dl£<,^,$|A 

A tutti quelli che dal 
1" marzo al • 1° agosto 
prossimo faranno nel 
mio Negozio un acqui­
sto, 0 almeno una spesa 
per riparazione di Oro­
logi, verrà rilasuiato un 
numero che concorre al 

PREMIO 
di un OROLOGIO da ta­
volo, come il disegno, l;;;̂  
con sveglia a doppia — 
campana e con qua- ~__. 
drante trasparente, che 
viene illuminato per la 
notte. 

Orologeria Mercatoveccliio. 13 
LUIGI GROSSI 

Parlo iM J^rriti Paflmù Arrivi 
al JDiHa k »k- « niMi 

» . A, a.T. 8. BAnmLa s. BANIBLII 8 , 1 . a. >. 
3,16 8.30 IO.— 7JtO «J'S »,— 11.30 11.36 18.— 11.10 13,3S ~ . H . 

14.60 16.6 1S.S6 1S£6 16.10 11,34 
17.35 l7.ro Ì9.Ì0 1 17.30 18.46 

m «0000000000«0«9«8(IOOOOODOOOO(» 
o o 
O LavorE tlpo§;rttilei e paibbllenKSoul «fî oî nl O 
S ii^enere s»ft eseguiscono MìelAft é'Ipos'*^^^ ^^^ Q 
O Giornale a prezz:! di acuita eouveiilcHfiKa. O 

»OOOOOOOOOOettO0«0ttOOOOOOOOOO« 

La stagione - ''LaSaison,, 
Il Figurino dei bambini 

L A STAGIONE a LA SAlSON sono ainb«du« 
egfualj p$r fonziAto, par carts, p«r il («sto e gii 
BUDOBBÌ. La {franile edUione lui in più S6 figu­
risi color" j alPaoquereìlo. 

In m anno L A ^ T A Q I O N B e LA 3AIS0N. 
avendo eguali i prezsì d'abbonamentOt danno, in . 
24 numeri (dae al mese), 2000 inolsionì, 36 fl-
gurini colorati, Z Panorama'à colori, 12 appen­
dici (ìoa 200 modelli da iagUar« «. 400 dutegol 
per lavori femminili. 

Prezzi d*abbonamento: 
Per l'Italia Anno Sem. Trlm; 

Ficcoh ediaioM L. 8.-^ 4.60 2 ^ 
arande » m 6.— 9.— &.— 

IL PIOUaiNO DEI BAMBINI è la pabblisa-
lione ^iù ocouomìt^ e pratìcameuto plit alile per 
le famiglie, « BÌ oconpa èaalaaìTamentfi del ve­
stiario dei bambini^ 'del qaola dà, ogni maie , in 
12 pagine, nna aettantiua di splendide iUngtra' 
zìonì e dine^ni'por taglio:e oonfeiiona dei mo­
delli e flgurmi tracciati nella Tavola anneBea* in 
modo da essere facilmente tagliati con eoonomia 
di spoBB e di tempo. 

Ad ogni nnmerY) dei FIGURINO DEI BAMBINI 
ò unito l ì grillo del foeotaréf ailpplemento epa-
oialfl, in 4 pagine, pei fanoiulli, deuicatù a svaghi* 
a giuochi, a eorproBe, QCO., oflflrendo coaVfUl* madri 
il modo più Auiild par ùtraire e oeaupara pi^> 
eevolmoDto i loro Agli. 

Prezzi d'abbonamento : 
Per MH anno L . 4 - ~ Samegtrt L. tJSOt 

Per asBooiarsi dirlgenii aU'UfAoio Perioffioi-
Hoepli Milano, o prasBO rAmminiBtrayìona.flel 
nòitro giornale. 

Numeri di saggio gratis a chiun^i li ehi^. 

Udia9 i m — Ti|>. M. Bwàimno 


